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CONTRIBUTO PER UNA STORIA
DELLA VITA MUSICALE TREVIGIANA

DALLA FINE DELLA PRIMA GUERRA M'ONDIALE
ALLI ULTIMO DECENNIO DEL SECOL'O XX

BRUNO PASUT

Dopo la rotta di Csporetto (u1ti.ma decade di Ottobre· 1" settimana di
ovembre 1917), si verificò un grande esodo dalla città di Treviso e paesi della

Provincia nel timore che le truppe germano- austro.ullg_a.riche riuscissero ad ol-
trepassarc ilPiave. potendo in [al caso dilagare &0 all' Adige~ almeno. se non
a~~rittura. .al POt o.c·c~~a.ndo molt? part.t: della ~hln~ra padana non. essendovi
psu ostacoli natllrall utili per orgamzzarvr una valida Iìnea di resistenza.

Enti Pubblici, Industrie, attività artigianali e Ja gran parte delle famigli
presero la via dal profugato, nutrendo tuttavìa nell'animo la segreta speranza
che la Nazìone, ritrovate le forze morali e Ia volontà di risorgere dall'Immane
disastro che l'aveva colpite, non solo potesse bloccare l'Invasione, ma, a sua
volta, creasse nel più breve tempo consentilo dall' andamento delle vicende le
premesse per capovolgere ]31 situazicne. respingendo il nemico e rioccupando
rutto il territorio perduto

TIPiave - che in quel periodo. cost cruciale era in paurosa piena per le in
istenti violente pioggie - costituì un baluardo contro cui si infransero tutti i

t~tativi avversari, più volte ripetuti, di scardjnaa:e ~a resistenza ?el1e truppe it~·
Rane, dando cosi modo al Comando Generale dj rrorgaruzzare il fronte, la soli-
dità del quale fu dimosrrata durante la sanguinosissima «battaglia del solstizio»
(iniziata :il 18 e protrattasi fino al 23 giugmo 1918), che vide il sacrificio della
classe 1899 quasi. per intero. Dane rive dd «Fiume sacro a.llà. Patria», poi. nel-
l'ultima decade den'onobre successivo. scattò 1'offcnsiva di Vitrorio Veneto
che condusse l'Italia alla vittoria finale (4 novembre 1918).

.. * *
'Icrminato n catastrofico flagello che aveva colnvolrc tutto ilmondo, meo-

minciò ilgraduale rientro IDcittà e nei paesi degli abitanti] sparsi nell'e varie re-
gioni itakane, e fu subito un ricco fiorire di iniziative ed attività per arrivare,
giorno dopo giorno, a ritrovare il ritmo di vita precedente ilconflino.

Infatti, riapre ibauenn ilTeatro Sociale (così denominato perché di pro-
prietà dei Soci pakhertisti), che, oltre a riprendere la tradizione delle prestigio-
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Cinema "HespentJ :

pianoforte Ferretto; violino Ferrazzi; vlo]on
san: contrabbasso?
pianoforte Leont~r~ Comin {c~c passerà poj ell'orchestri-
na del Gran Calfe fllAl Vapore .famoso, ubicato nd pìaz-
zale Ji fronte la stazione Ierroviarla di Padova, divenendo
. "'ne pianista d ella compagnia dei Pupi d [ Pod
violino pjZllOlo; violoncello Sama: contrabbasso?

Cinema

l pianisti del pome ' erano:
Cinema "Hesperia": in un <p~imotempo, Ja Signorin? Michetti (al9"UUU.O anem-

pau) d. Roma, che la domenica mamna S1 dedicava ad
istruire in casa sua un coro formato da un folto gru p IX> di
ragazzi e ragazze; dopo d.i .lei. pe.r alcuni anni vi fu .il cieco
MQ Giovanni Peron di Conegliano organista c composito.
re, ex-allievo dell'Istituto ~Collfigliacbi!l di Padova (assol-
ve'm io l'incarico di andare a. riceverlo in stazione cd ac-
ompagnarlo al Lavoro, riconduccndolo a riprendere poì

il treno; talvolta era anche accaduto che dovessi sosdrualo
al pìenofone perché ammalato).

Ci"lt'ma «Edùon": prestava la sua opera Azzola (detto "Plampi"), tJ!gur
ratteristica, s1a perché fisicamen te deforme, quasi nano
...ia perché affermava lt.ù stesso di non conoscere una Ilota
di musica, ma. dò malgrado, suonava validament« ed im-
prcvvisava ispirandosi a qU~OlO veniva proietteto sullo

rmo. Quando poi entrava in funzione l'orchestrì
passava a svolgere lo stesso compito al cinema Centra]
mezlìo conosciuto come il El P(;,"OCC,!'!O •

'* * ..

J[ ,U giusto vero
ad eccezione ..
denza Da oiù
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Deuo ciò, è doverosn aggiungere che Treviso, anche se città di non graE'LJ!i
dimensioni, contava altri due Sodalizi che, in tempi. e modi diversi, si prefigge-
vano di procurare ai cittadini sano divertunenro, talvolta non disgiunto da indi-
rizzi culturali validi (concerti, l'nostre di l':duur a., conferenze. ecc.), quali: il
«Circolo Impiega I:i»( ]il cui sede si uovav~ aIl'inj:;:::iodi V1I3 Ceruarou Il ed aveva
la facciata prospiciente Pjaz:t~ del Duomo) c [,O.N.D. (Opera Naziorl:l)e Do-
pclavoro), che. pur avendo scopo principalmente di organizzare gite, passa-

pj ~d, inseriva talvolta nei suoi programmi anche concorsi di. esecuzione
pCI' pianoforte, violino, violoncello (riservan a giovani studenti), che, dopo Ie
selezioni provinciali, si conclude ..ano eon il concerto (ioa.Je .in Prde~wra.

Gli studenti trevigian] la cUI preparazione poteva consentire- loro di parte-
dpare a tali competizioni erano allievi. per .il pianoforte, della caposcuola Ade-
le Dall'fumi (cne si era formata nella. classe del celebre didatta Appiani, al con-
scrvarorio ILC. Verdi" di Milano) e delle sue discepole Rlra Sandri, Elsa Bosco-
]0 Sardil"), che trasmettevano a loro volta le çatatterisdçhe tecnico-didattico-
artistiche apprese da1Ja loro insegnante; oppure di Ireneo Fuscr, o Lujgi Pavan;
oppure accora delle Signore Foltran c Salvadoretti, di Conegliano.

Per il violino erano allievi di Giuseppe Ma1'imto; o Bohm; per il violon-
ccl.]o di Giulio Vi an e Ilo , o Giuseppe Sama (ambedlle insegnavano anche con-
trabbassol ,

L'lnsegnamenro dell'Armonia Principale e Complementare, unao a quello
del pianolcrte, lo svolgeva il decano dei musicisti! trevigiani, ,MQCav. Giulio Ti-
r.inddli. al quale fece seguito - per l'Armonia e la Storia ed Essetica Musicale -
ilM~ Domenico Visentin.

n Canto era materia della Sig. ra LUla Prcncipe Mengaldo (moglie del
Prof, Alessandro Troncoo], Direttore dd Manicomio di S. Artemio), che vi ab·
bin ava anche 1] pianoforte, così come accadeva per Ia sua allieva di Canto.
Sig.na Giordani.

I lo cercato di_presentare; sia l'm'e con inevita'bilJ lacune. un quadro abba-
tanza reale delle "forze docenti trevigiane" rifetil,e ~l periodo EOoggetto.

A completamento della vhs attistl~ rrevigiana negli anni 1920-.55 circa -
anche se dò esorbita dallo stretto contesto che si prefigge il presente centribu-
to - OCCOrre ;f~gglUDgCrc.il felice periodo che attraversavano la pittura e la scul-

1.1T.i ad opera di Nino Springolo, N ande Coletti, Gino Borsaro, Sante Cancian,
furti ro :f\.fartini.,Anuro Malossi: artisti che hann-o lasciato una validissima im-
pronta personale (t~),

Riconside rando quindi le varie componenti che CQst.iU.UV~.JlO J~ vira culm-
rale di Treviso, si può affermare che I.. città aveva ritrovato in sé Insosperter
c~.pacid. di ripresa, invirtù delle quali, malgrado le inenarrabili sofferenze e ro-
vine della guerra, il suo spirito aveva saputo ricreare le condizioni per una con-
.....ivenza civile di elevato livello,
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n evento, tuttavia, viene improvvisamente a turbare la tranquilla armo-
srera I incidendo in senso negativo nel seno re scolastico; in un triste mattino in-
rernale (febbraio 19>6) Direttore ed Insegnanti del «Manz atos tre

ti sorro 11 portico della sede dell'Isriruto, in via Antonio Canova, strumenu,
sedie, banchi, libri, ecc. Per gli. addetti a.i lavori e per le [smlelie deeli allievi ,è
un fulmine a dd sereno.

prevedìbile ed immediato sfratto era dovuto ad un ordir»
rà, come- già accennato in precedenza. Le cause però, che porsaeono ad un si-

mile drastico provvedimento pare siano imputabili a ricorrenti contro\i'ers.ie
nella ripanizione del contributo comunale a sostegno della vita del «Manzaro»
c della Banda Cittadina. Per saperne di più sullo spiacevole af1l10mento occor-
erebbe ovviamente compulsarc gli Archivi del Comune.

La shil.~azione venutasi 9. create era assai grave ed urgeva escogitare una
oluzionepcr consentire al «M__an:t....uo» la sua an.i;vjtà.

u allora che quattro volonterosi Insegnanti accettarono la generosa offer-
ta di ospitalità avanzata dalla G,l.L. (Gioventù Italiana del Littorio), avente se-
de a Città Giardino. e ripresero le Iezioni forzatsmeme interrotre: MO Raimon-
do Carruba, l)ro f. Giuseppe Manuno, Prof. Luigi Pavan ~Prof Giuseppe S~·
ma, che rimasero jn quella sede Ano all'seno scolaseìco 19;9·40; durante :il

uale presero in affitto una parte di Palazzo Rusteghello ÌIn Via Cado Alberto.
ruendo di un contributo del Comune grazie all'interessernenro del Prof, Ales-
andro Tronconi, ed in seguho del Prof. Menenio Bortolozzi(I')(,6), il quale,

nella veste di Dirigente Musicale della G. I.L.~ riuscirà a procurare un psezioso
aiuro ulteriore facendo deliberar-e lo staaziamento di 13 Borse di Studio «desti-
nate a gio\i'anÈ appassionati di musica» ed utìlizzate a favore degli allievi dd
«Manzaro» (autUtlOO 1940).

. quattro insegnanti (lelJIIstit:uwJ ViS!.3la disp,?ni~ilità per seguire &if inte-
ressr della scuola, pregano allora il Prof, Bortolozzi di assumere la PrCSldenza I

con l' avallo del Podestà. (Peof. Italo Candiago) allo loro richiesta (primavera
1941)(~~).Accettato l'oneroso incarico, Bortolozzi ritiene rnnafl:i':l ruuo necessa-
rio inoltrare immediatamente domanda ali 'allora Ministero delì'Educastone
Naxionale per ottenere l'«Autorizz92[one al tun2i.onarnento», concessa con De-
c~cto 18 seuc~b,re 19~·~ ..N° ~5 Registro Istituti Privati, do~~ola visita ~sp.ettiva
di una ComnUSSI.OIlleMinistcrialc isnnnta a true scopo. Ncll mtento pOL dì qua·
lificare maggiorrnenee la Scuola I istituisce Je cattedre di Composizione (anlco-
lata (ome segùe: Armonia Principale· Contrappunto e Fuga. Composizione
di Pianoforte per Compositori (Lettura della Pactitura), affidandole allo seri-
vente, che senimanahncntc alternerà la direzione e l'insegnamento al Licec
h~sie~le«Francesco Venezze» di Rovigo con le lezioni al «M anz aro», fu quel

periodo crnr~['..-nno,per la l')f~ma.\Tolt.;}a far parte delle materie di studio anche
le cattedre di Letteratura Italiana c Pianoforte Complemeneare, consentendo ID
al modo agli allsevi la completa preparazione richie-sta dalle Leggi in vigor,

. desideri sostenere esami nei Conservatoti Statali dl Musica, od Istituti. Pa-
reggiati, in qualsivoglia Materia Prindpa]c o Com'p]ement~l'e,

Ma l'azione del Prof Bortolozzi non si prefigge solo di rinsaldare le basi
rUtt!"mill dell'Isdroro. egli. valendosi deUe molte amicizie che conta Dd mon-

?
tU TlI'II......tj·
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do moslcale italiano (~) e della disponibilìtà di alcuni Insegnanti, dà vita a sta-
gioni concertistiche, ospitate pane a Palszzo Rustcghello e parte in Prefettura,

Ecco alcuni nominativi a maggior dìmostrasione dell'assunto: Duo Pianisti-
co Gorlni-Lorenzk Quintetto Chigiano (archi); Quartetto d'Archi Bogc; vìolìnì-
sti Fina Carmirelli, Luigi Ferro" ~Riccardo Brengola", Giorgio Ciompi"; violon-

ti Gilberto Crepax", Carlo Dileni" , Gioegio M'enego zzo;t;; soprano Zanzet-
ta Vltalba*; infine li «Quarterto del Viuoriale (1Q Violino Luigi Ferilo), ecc.I"].

Nonostante il conflino hl corso; continuava a Treviso un'attività culturale
sia "pure ridona, ovviamente, causa le inevitabili restrizioni imposte dapprìma
dall' o~ctlp~ione germanica (dal settem bre ~943 J, poi qua~l totalmente s,?spesa
dopo il tragico bombardamento del Venerd] San to (7 aprile 1944). che riduss
la città. un ammasso di rovine e causò alcune migliaia di morti"

ache il «Manzan» quindi. in previsione' del probabile ripetersi di simili
luttuosi eventi, provvede a «sfollare» ilpianoforte a coda di recente acquisto -
che trova ospitalità dietro l'Altar Maggiore nella Chiesa den~Suore Visitandi
ne. in località Corti (immediata periferia della città), ove rimarrà fino al fermi-
ne della. guerra -J decidendo nel contempo di utilizzare PaJa7.20 Rusteghello so-
lo per alcuni insegnamenti) mentre gli altd vengono svolti in Casa degli mse-
goa__nti stessi.

11 ."

1919 - 1936 - 19'45] Tre date memorabili per l'Istituto «Man2ato» che, no-
ella Araba Fenice. rinasce ogni. volta dalle sue ceneri c con inesausto coraggio

ed ìncrollabile fede riprende li suo cammino, molto faticoso agli inizi, poi gra-
datamcnte un po' meno gravoso,

Cessato il fragore delle armi ilProf. Bortoloazi si rimette all'opera per da-
re un nuovo assetto didattico al]'Istttuto e già alla fine dì maggio 1945 nomin
Direttore .10 scrivente. che potrà tuttavia assumere l'incarico solo a fine giugno
dovendo prima portare a termine la sessione estiva. d'esami al Liceo Muska.l,
«F rancesco Vene2ze» di Rovigo, che dirige dal 1942 -43.

Il Presidente ritiene altresl opportuno aggiu.ngere, alle cattedre preesist
ti. quelle di Organo e Composizione Organistica (affidata al Prof, Giusepp
De Donà), Ia 2" di Violino, a_ffidata dapprima aJ Prof. Aldo Nardo, poi al Prof.
Giusto Pio, indi - quando anch'egli. come già avvenuto per il suo predecessc-
re, si trasferirà in Orchestra a Milano avendo vinto. il relativo concorso nazio-
naie - al Prof. Mario Benvenuti (2o violino del bmo,so Quintetto Chigiano); di-
verrà in ~timo titolare della 2- carted ra il,Prof, Anto~o C~rn:'Ì8Dol~l allorché i
crescenn unpegm per J conceru nazionali ed intemszìoaell del Quineeno 000

consentiranno pjù a Benvenuti di mantenere l'insegnam.ento a Treviso.
Le altre cattedre di nuova istituzione saranno: Clarinetto, retta dal Prof

Davide Zambon (che sul finire deali anni ·&0 diverrà. Direttore dd Conservato-
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rio «Agostino Sreffani», di Castelfranco Veneto); Fagotto; affidata al Prof. Calo
[o Florio; Storia fd Estetica -""ft'Jk(11~'e Leuenuar« 114!Ù1l1(1, ambedue tenute in
un primo tempo dalla. Prof, Diana CC'f(,"SC'r~PO], 1limitatiUllente alla Storia, dal
Prof. Vanni Mafer.a) mdi dal Prof. Gianfranco Ferrara; Canto ed Estetica Gre-
g()ria~i, oggetto deUe particolari cure di Don Arnaldo Ceccato (che farà dono
del suo pianoforte allorché lascerà Trevlso perché nominato Segretario dell'A.
postolatus I\of ...rris, in VaticaIIò).

Non va dimenticato, inoltre, che, praticamente già durante JI1 guerra, con
l' organizzazione dei concerti di cui s'(: parlato in precedenza; Borsoloezi aveva
c~slkul~o, là So~ie~à Co~~ni den"Is:~iHHo «l\rlall.zato»~ per .s~lp~]i~ al v-uoto Ia-
SCiato dalla Società Arnia della Musica (l~); le cm manifestazioni SI svolgevano a
Palaz-zo Rusteghello, l'ultima delle quali (lO~ in. ordine progressivo) per viohno
ed orchestra - diretta da Cado Zeechi. violino solista Giulio Bignami - ebbe
Juogo al Teano Comu nale.

Nel corso di una delle manifestazioni di cui sopra, avvenuta durante l'oc-
cupazione germanica] ero in programma fra. gli altri brani un Quartetto pcr fu·
chi 'e Pianoforte, .iJ vero autore del quale era Me,nde-lssohJ:1 (ma. gabellato come
Schumann], astalutamente vie/ilio tklte leggi antisemite in vigpTe_ eseguito alla
presenza di ufficiali e militari g~tJ'J(mici, senza, che nessuno s'accorgesse' de[./n beffa,
fortunatamente, poiché ben gravi avrebbero potuto essere le conseguenze ove
fra. gli uditori vi fosse stato qualcuno con m~ggiori cognizioni. musicall]") (Zl),

Per cancellare dalla mente il ricordo di tutte le brutture della guerra, la
umanità sente il bisogno di realizzazioni che privilegino .i sentimenti migliori
dell'animo umano e dimostra di gradire pardcolarmenre, oltre i concerti. anche-
,~Ba]leui

In vista eli questa tendenza c considerando che negli ultimi decenni tale
forma d.'arte era non più seguita come invece avrebbe meritato, viene deciso
d'istituire al «.Manzato», 111.cattedra di Danza C!tJHÙt1'~ retta dalla P.ro.f. Elda
Gobbate Gjacomini, che ofi rifà ogni rumo con j Saggi Pubblici modo di cono
scere quale sia il grado di rnaturazionc COOS(:gUlto.

Si riprende akresì la consuetudine dci concerti pt"I le Scuole lvtedie. IDJ.'ç-
dori e superiori, cui partecipano volontariamente professori ed allievi del
«Manaato», tale atti\t1tà sarà poi assuma da.l!l'A,GI,MUS. (Associazione Giova-
Me Musicale), anch'essa osplte per lunghi anni dell'htiuJito clttadieo, il quale
celebrerà solennemente a tempo debito il Centenario della sua Fondazione
(1859·1959) c, a riprova della 'validità dell'indirizzo didattico-artistico ormai
operante, si trasformerà in «Liceo Musicale».

Già nel 1948 il Prof, Bortolozai, ritenendo realizzate le finalità propostesi
n.e.ll'~ss~ere laPresidenza (19~1) - doè .creare le b~s.l previste d~Ue dis~osi..
210m minìsteriali per chiedere il «Pareggiamenrox al Conservatori Statali, o,

okhé la Socieea Amici dclb Musica. calWl la ,gu.crf'3Jnon poteva più mantenere il,norma]
delle sue manìfesraaioai, aveva deliberato di unirsi alJ>]srituto «MaoZ1ltQlO. lo.tm8l1do la Soci

oncerti omonima. (primavera 190),
2.1) Gfi esecutori della «presa in giro» furono: J.1\n~elc Ephrikian, llioLmo-,M(,llmio

vi.ollt;Glillit"p~ $amll. vio!oncdJo. Bruno Pssut, pianoforte,
22) N~ stessl'lJ ep<X'1I. ìl «MIJiJWI.~ ospit~9i, nJ IJl('l!VlIDnQ de'l pulll:m> RI.I$'leKhel1t), jt C;,L.t .,

{ConùEU.tQ di J.-ibl:fu.:r.ic.m~ NlIl?;i.c.mJIfe). dj mi F.phriklwn ef'lli MmJl;,HCl!
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quanto meno; il «Riconoscimenso deJ valore legale agli studi compiuti al Man
zatc» -, passa Je consegne all'amico uv, Rag, Leonida Da] Negro - ex allievo
della scuola di violino del·<Jt,wlz~uO» (classe Prof Mariurto) e dinamico indu-
strralc - che ne continuerà l'opero intrapresa, sia allo scopo di fare del Liceo il

ro ideatore e propuisore dell'intera attività musicale della Provincia, sia
per' quanto attiene strertamentc l'aspetto didattico-artisrico!"].

Per la parre di sua competenza il Direuore già. da tempo aveva provvedu-
lo alla revisione ed aggiornamento dei programmi di studio e d'esame di tutte
le materie per rendcrli simili ~ quelli dei Conservatori Statali; mentre il Presi-
dente dava inizio ad Wl 'in tema azione propagandistica e finanziarla per riusci-
re a coinvolgere Parlamentari, Prefettura, Provincia, Comuni, Emi vari, Ban
che, privati cittadini anche deH'intera provincia stessa, dando notevole risalto
al fatto che a quell'epoca tI «Manzato» era rumca JCU(J/a prcfesstonal« musicale
le cui strutture consentivano di prendere un allieve agli inizi dclJo studio e por-
tarlo fino al! «Diploma». pt'r I'istrumenro scelto, ed alla «Licenza» per Ie relati-
ve Materie Complementari connesse ed obbligatorie, Una realtà, dunque, di
importanti risvolti sono un duplice aspetto: sociale e culturale.
. La s,oJuzlon~auspicat~, capace di risolvere imolteplici, sernpee ricorrel1:-

u, :tIlDOSl e gr:wl problemi, sarebbe stata - allora come oggi - quella che il
«Manzatos divenisse «Comunale». A tal fine vengono avviati con! ani con il

Indaco, con gli Assessori alla Cultura. al Bilancio, interessando pure I'asses-
sore ai Lavori Pubblici, l'esito di tale azione è il seguente: si ~pproma. un pri-
mo progetto deL Comune, che non viene ritenuto idoneo dai responsabili dd
«Manzato», e poi un secondo, che meglio risponde alle esigenze parti cola ri di
una scuola di musica,

Infatti, inizialmente j'Uffido Tecnico del Comune propone di ri attare una
vecchia casa adiacente Ca' da Noa,t in Via. Canova (ex sede de] «Manzaro»),
ma i ~~etuti. accurat ~ sòprillu~g~j, esper~ri dal l\.1~~1ariut:? c dallo scriv~t
sconsigliano Hl modo assoluto 1UtJh7..7.0 di quel fabbricato. SI pensa allora all a-
la fronte-Sile dell'Ospedale di S. Leonardo, ormai quasi in rorsle disuso, ove
operava ilReparto Radiologia retto dal Prof, Lovisarti,

Comune e Provincia, in pieno accordo, stabiliscono allora <li dare incari
all'l!ffido Tecnico d~ll.à Pro~nc~j~ s~ess3di preparll,.re ,Wl 'p~ogeuo :che rec~p.i-
sca l suggenmcnn del Maestri di CUI sopra per la migliore sistemazione dCI ]0

cali disponibili, così d~ poter essete utilizzati sia d~lrausp~cabile ,«$e,zione Stac-
cata» del Conservatorie «Benedetto Marcello», di Venezia [aspirazione perse-
guita da anni), sia dalle cattedre del «Manzaec» non inglo batc nella nuova.
strutt~ Mzjonc e che 9vrebber~ P?tu.to contin ua.~ a fun zionare Iino al naturale
esaunmento del numero degli allievi non passan al Conservatorio non essendo
in grado di rispertare gli obblighi di regolare frequenza stabihti dalle Leggi,

O[tenut~ ras.sicLlrazi~~e~a part~ del Direttore d~~Conservatorio «B. ;\[ar~
cello», l\.fO Nmo Antonellini, di dare 11Suo «placet» sll inoltro della domanda di
Sezione Staccata al Ministero competente, l'Ufficio Tecnico r,ealiz:t~ wl progetto
he, per quanto attiene l'osservanza delle norme ministeriali relative ai Conser-

'!lato.ti ~tcs~i, viene ~pp.rov~to «~egalmente» in seguito alle du~ ,vmsite ìsperrive
preliminari effettuate dal Vice Direttore. ,MCI Ugo Amendola, 3 cio delegato,

,n'MUC o
uLtu~ ammìnìstrau
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egli anni '50, agli inizi, la Scuola Diocesana «5, Cecilia», dà vita d
Concorso ffa le Scholac Canto rum della Diocesi, che Serve a documentare i
progress! acquisiti nel settore dopo l'istituzione della Scuola; sarà organizzato
poi, visto l'enrusiesme con il quale era stata accolta J'1ni:zjativ~. il Concors
fra. Direttori di Coro Parrocchiale e quello degli Organisti, j cui rispettivi vin-
citori avranno come premio akuni giorni di soggiorno a Roma e il ricevimen-
todal Papa.

QI.UUitO appena accennato è senza dubbio un'altra tessera che si inserisce
~d variegato mosai~o musicale trcvigiano, il g_u.rue,dopo _i ;<fas[.i bandistici» del
1938 per celebrare ilVentermale della Battaglla dd Solstìzlo (giugno 1918) C'OD

l'intervento delle famose Bande dei Carabinieri, Aeronautica Italiana, G uardia
di Finanza e Metropolitani di Roma (ormai divenuto s-olo un bel ricordo quella
commemorazione che aveva recato prestigio alla dtt.à)~ cominciò di lì Il poco adi
avvertire l'avvicinarsi dei: sentori di guerra. dichiarata u io giugno 194.0,evento

costringerà, fra l'altro, anche la Banda Cittadina a cessare grada~.amem
I' attività. Quando riprenderà le esecuzioni, dopo la guerre. ne diverrà diretto-
re ilMO Domenico Visentin, profondendo, ....i per anni ogni suo sapere ed ener-
gia, fino alla sua scomparsa in ancor giovane età. Trascorrono degli annì e fl-
nahnente la Banda Cittadina torna. a far sentire le sue note SOtto la direzione
del ,Mo Romano Samrnarmi (che dirige anche i] Complesso similare di Oder-
zo). ricoprendo tunavia tale Incarico per un non hUl30 periodo causa una ma-
lattia che lo port(~.rà dapprima alle dimissioni e poi alla morte. eiovane ancora
anche lui.

Par-e proprio che U_1l avverso destino SI accanisca conrro la Banda, costret-
ta a lottare ne] tentativo di riallacciare le fila e poter continuare a vivere, I Pre-
posri hanno infine Ia soddisfazione di veder coronari i Joro sforzi, poiché rie-
scono malgrado tutto li!, Irovare modo di far riprendere le prove ed iconcerti,
affidandone la responsabilità al Direttore MO Raffaeno Ma.rotta; suCcessiva-
mente al M" Rocco Malandra, che passa la bacchetta al MO Antonio Chiarparin
(figlio di un clarinettìsra, che per vari decenni aveva dato la. SIJ8 opera al Sedalì-
zio), in carica da't 1987.

A dimostrazione che a partire dagli anni ;:50la vita musicale trevigiana era
piuttosto vivace sta il. fatto delle importanti manifest azioni organizzate anche
da altre Società .•oltre che da! Teatro Comunale la cui attività fil un por da guida
e sarà oggetto di un capitolo Il parte Dd corso di queste note.

Eccone il sintetico riassunto. distribuito nel sempo:
1954: Ha luogo il l° ~ncorso Regionale ?lan:istlco~p'romosso dall'Istituto

«Manzato» e dali A,GLMUS., svoltosi nella Sala di.Palazzo Ruseeghello:
1955: U Concor-so diviene Inrerregionalc;
1956·: D Concorso diviene Nazionale, aven done assunto la, responsabilità orga-

niZ2advà e finaIlZiaria il Comune e l'E. N .A.L. D Concorso sarà intitolato
«Premio Città dì Treviso» ed avrà cadenza annuale;

1960~ Al Concorso Pianistico viene abbinato qeello Na:riunale dì Composizio
ne Pìanlstiea. già dall'inizio presieduto dal to.1° Gianfrancesco Malipieromo alla sua morte U agosto 197'})j poi a Lui dedicato;
La.Cappella dd Duomo, con l' apporto di quella det Seminaric Vcscowe
e di ex allievi della Scuola Diocesana «(S. Cecilia», porta a termine l'mci-
sione di 6 dischi di Musiche Polifonìche Vocali e Strumentali di Andrea
e Giovanni Ga bricli cd altri au tori veneti: solo. dischi che riscuotono
mpio consenso in Italia e. soprattutto all'estero, ma oggi purtroppo in-

trovabili;
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«Terminara la guerra, l'Araminisrrazionc Comunale, ritenendo l'avvenu-
la alienazione contraria ai suoi interessi ed inefficacemente compiuta li suo
tempo, e comunque resasi caduca per la sopravvenuta legislazione, decideva
di ricorrere ai mezzi legali perché fosse dichiarata "nulla ed inefficace" la
vendita dei. beni comunali, con rogito l3- settembre 1944 del Notaio Galanti.
ai Sigg. Montl, liTribunale di Treviso, con sentenza del l!) dicembre 1950. di-
chiarava "nulla" la vendita ed ordinava la "retrocessione". previa restituzione
da parte del Comune del prezzo riscosso degli. immobili costituenti il Teat ro

munale» (1').
In seguito :9 dò, sia iConsorti Mond e Figli, sia la Società Gesucue 'Ieat ti

«aderivano alla transazione della vertenza»!"). <.ùn sostanza il Comune transa-
va per complessivi lO,rQOO ..OOO.= dì Iìre».

Dopo la transazione, il Comune dà inizio agli improcrastinabili Iavori di
restauro dell'immobile, ultimati i quali affida «provvisoriamente» la gestion
del Teatro alla Società Amici della Musica di Treviso. che a quell'epoca offr.'
maggior serietà di andamento, sia sotto il profilo artistico che finanziario. La
,,..ocietà mantenne la conduaìone fino al 31 m:liggl.o 19571 data il) culo ,
pravvenure grnvi spese di funzlonamento, dovette rinunciare alla concessione.

La continuità della gestione testrale e cinematografica. viene assunta allora
dalla Djua Dr. Giovanni cd Ing. Ezio Berna. di Vaz20Ja (Treviso], a far tempo
dal 7 ottobre ]957; por, il t ò novembre 1960, l',affiu:anza. è 'p~or-ogata fino al 30
settembre 1969, COD 1'obbligo per la Ditt il di provvedere ai lavori di restauro
preventivamente calcolati in L. 18.500,000.-, esonerando la stessa, contempo
raaeamente, dal pagamento dell'affino per I'intera durata della convenzione
ma CO,' Ja gal"M1zia che ogni anno si sarebbe allestita una Stagione Lirica d'in
diStLlSSO livello, ,{>f,evioaccordo con la GiUftla Mun~dp~le{n).

il 1ti settem bre ]971 il Comune di Treviso, rAmministrazione Provinciale
di TrC\,1S0 e Ìa Cassa ili Risparmio deUa Marca Trevigiana, «interpretando b.
volontà dei. cittadini di Tfe\TÌSo e della Provincia, ripcrurameme espressa dal
Conslglic Comunale c dal Consiglio Provinciale J decidono di fare dd Teatro
Comunale- di Treviso - dJ illustre tradtzion e - un «polo» di carattere culturale e
ricreaaivo, istiweodo a. tale scopo un'Associazione denominata «Ente Tearo
Com unale di TITviÌ.s{»)~ che non ha finalrlà di lucro e che organizza spettacoli
lirici, di prosa; di balletto, concerti, proie.clonl di film ed altri spenacoli di
comenuro artistico e culturale: inoltre J'Ente «promuove e favorisce .incontri
manifesrazioni di carattere culturale, ricreativo e scientifico» (Art. l dello Sta-
tuto) [lL) ,

Il Comune di Treviso altresì, per consentire alIJEnte il conseguimento dei
fini statutari, concede iJ «comodato gratuito dei locali del Teatro, con l'impe-
gno di restituzione qualora l'Eme 'venga sciolto o C'essicomunque' Ia sua atti-

irà» (Art. 3 dello Statutolf").
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Ciò che In rapida sintesi è stato finora detto riguardava principalmente le
. ende legali c tecnico-amministrative dd Teatro; si n'ode quindi indis

bile, ora. agghmgeee le notiaie attinenti Ja conduzione artistica, semt:
tarnente al periodo dal 1919 ad oggi e sempre in {orma sintetica.

Già nel 1920. grazie all'interessamento Jdla S..)ded i .Amici della
, riappare sul podio del~'alJora Teatro Sociale il celebre direttore AI·

uro Tosç;anini (che nel 1894 vi aveva diretto ilFalstaff. di Verdi. ed ilCristofo-
ro Colombo, di Franehetti; poi. nc11895. ilTannhauser, di \X'ag;ner, e Loreley;
di Catalanil con 1'Orchestra della Scala in proemto di partire per una tournée
in America. rivelatasi trioofale.

le Stagioni Liriche rrevigiane erano sempre - è bene ripetcrlo ancora una
voha - di alto livellot"), vuoi perché vedevano alternarsi sul palcoscenico l più
arnesi can tanti del tempo, vuoi perché sul podio si. avvicendavano Ie più auro-

revoli bsccheue. tatuo che - COme s'è accennato anche in precedenza - ilTea-
ro di Treviso era fra ipiù t~muti d'!talia da tutti ~ a.r;i.st~~ ~irettQri: . _

Anche durante gli anni della II guerra mondiale 1arnvna ddlla linea c della
concertistica, seppure ovviamente ridotta, venne mantenuta nonostante gli even-
ti in ano e la successiva occupazione germanica, riprendendo poi gradatamcnf
un discreto ritmo allorché a Treviso si insediò ilComando Militare Alleato.

n Teatro, fedele ai denami dello Statuto, continuava intanto ad ospitare
anche manifesiaeioni organizzate da altre Associazioni, ampliando all'oceor-

nza tale consuerudine e dando poi vira esso stesso, negli anni.' 60j al Concor
so «Totì Dal Monte», Ja celebre soprano moglianese che tutto ilmond .
rava c ci invidiava, il cui.vero nome era Antonietta J\;feneghel.

Negli anni ',80 viene istituita ~sotto Ja guida dei (\01Do Peter Maag, «La Botte-
ga), provvida fucina. per Ja preparazione dei futuri d.irettori d'orchestra. rnae-
stri sostiuui, cantanti lirki. La «Bottega» è tuttora ~ul'i1a.,

Altra iniziativa che contribuisce ad elevare sempre più il «tono» è quella.
ch~ si riferisce a.gli incontri con il.pubblico, te,nuti d~ muskol?td jt~afii di
chiara fuma I per illustrare Je Opere lO cartellone ID precedenza ali esecuzione .

. aggiunga, poi, ehe da molti almi il Teatro ospìra il Concerto Finale cl- •
vincitori del Concorso Nazionale Pianisuco «Premio Città di Treviso» e del
Concorso Nazionale di Composizione Pianistica, oltre al concerti e rappresen-
taz,ion~te~tra]i per l~ scuole cittadine. ~~ì si completa il quadro che consente
un obìetriva valutezione del cuoio che il Teatro ha svolto. ed. assolve muor ..,
nella vira culturale di Treviso e delia Provincia.

A coronamento di tale qualificante attività sorge agli inizi degli anni '80
I'Orchestra «Filarmonia Venem:a» , grazie alla quale [a cju:à non è più costretta a
rivolgersi altrove quando occorrano prestazioni orchestrali, D nuovo compl
iO trova utilizzazione sia per le rappeesentazìonì della Lirica, sia p¤r quelle del-
le Concerristica ed il suo apporto È!' quanto mai apprezz~uo.

,

* * *
Si è già dato un veloce riassunto della vit alità musicale t rcvigiana, in gene

re, fino ai giorni nostri, non si può tralasciare, tuttavia. di fare cenno ad altri

O) P('I' lunghi anm i soc] m.l1I1Siorl"l)c:me inEl"JI:nQj nd CQm.igliQ dI .Pr;(,sL.d('JJ2:i1d~ .Atmd
dello MUSIC8 furono il Comm. AlIl:,tI,§.(() MIlr.t:ÌnQ~t(), il Sen. Amomo Caccisniga. 1'[08. Ihsscbler cd
alcum ahri

O 1) Dcnomìaare ~Sfagiooi di S. M a r~lIlO» o('rcbt ne era ìnchisa Li Serata di Gahi dd!.' 11 no-
-embre, [esta appunro di $, MatLino 4! KèlÌ~di ..co
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avvenimenti che hanno contribuito - ognuno con le caraueristiche proprie - a
movimentare posidvamenee il mondo artistico cittadino, come, ad esempio:
a) l'Orchestra d' Archi, fondata su iniaiativa del Prof. Bortoloaai e diretta

dallo scrivente, che aveva operato negli anni dal 1938 al 19'42i
b) il 01 Congresso ]nrern azionale dci «Pueri Cantores» (2,000 bambini"), te-

nutosi dal 25 al 29 giugno 1968 nel Tempio Monumentale di S. Nicok
clusosi con il solenne Pontificale in Duomo,

la celebrazione del [500 della nascita di S. Pio X. con esecuzion i Ji musi-
che pre e post riforma della Musica Sacra, concretata con il «Motu Pro-
prio» del 22 novembre 1903, di S Pio X stesso!"),

d) I'isriruzione dd «Festival Organistico», divenuto ormai una «alta» tradì-
zione;
la nascita del Complesso <<1 Suonatori della Gioiosa Marca», conosciut
anche in Europa~
~ fiorire di Coeì poUfonid (cscCLl~ionidi musiche sacre e pr.ofane) e di co-
n «Popolari» (un cenno a parte Sl deve al Coro «Stella Alpma» - fondato
Ila fine degli anni ''IO dal Rag. Piero Andreose - tuttora sulla breccia);

la Rassegna «Cori Trevisani Insieme», organsazara dalla Consulta Provin-
ciale A.S,A,C, di Treviso, per la consegna dd Premio «Sante Zanon» a
persona trevigiana, o comunque veneta. cile si sia distinta nella promozi .....·
ne dell' an ivii: à. corale:
le Rassegne Provin cialj di Canti Popolari c Polifo.nid. organizzate COO il
upp~rtO ,finanziario _d.e]Comune, che si svolgono a S. Francesco. S. Ni·

colò, ID Plszzs S. PMjS~O, ccc., nel periodo estrvo;
Je m anifestazioni della Pro- Loco, poi Ente Provinciale Tu risme. nella
Chiesa di S. Caterina ed altrove,
la commemorazione del veaeennale della morte del ~1° Sante Zanon (pur-
troppo ritardata per difficohà organizzarive), avvenuta nel Tempio Menu-
mentale di S. Francesco (1986), con il ricordo dd Maestro dettato dallo
scrivente l' la (,'S¤CUzIOnedr un notevole programme di musiche d1 Zanon
da parte di 5 Cori .A.S.A.C. della Provincia, offertisi per l'occasione'

m) la pubblicazione di Riviste Musicali-Scientifiche (<<DiasteJna)l.,ecc.):
la pubblicazìoae dei 400 Carni Popolari Trevigiani,.41 ,cura.di Piero Pagnin
d Emanuele Bellò, seguita a quella dei 100 Canti Popolari, di S, Zanon-

e)

o

g)

Il)

n

iZ:ZO~U~

o) l'isnruzione di innumerevoli Scuole Private di Musica, in città ed in Pro-
vincia (Villorba, Paese, Spresiano. Crocetta, Comuda, S. Lucia di Piave

solo, l\olontebclluna, Oderzo, Castagnole, Istrana); già da anni esistevano
quelle di Vin:ol'io Veneto, Conegliano, Motta di Livenza;

p) il Concorso Nazion aie Organistico di Noale:
q) le pubblicazioni del Prof. Giorgio Taboga per 111 rivalutazione del cornpo-

sitorc Andrea Luchesi della Motta ed l concerti vocali -corali-orchesrrali di
musiche luchesiane diretti da Aaostino Gl'anwtto·

02) U l!5eruzi.oni éM..en.1 1~]nV' in Duomo il Treviso, a Riese Pro X ed a Tombolo, con
recioazione della (:oìpcx:l1<4 MU'SIC'3k dd Duomo (h Milano (dieena (fa! ;\40 Moos. MiJ!lia'll'

-(



co BUTo. 'PER UNA STORtA DELLA 'A MUSJC..AL 79

r) i Con certi Quaresimali «Cantate Domino». organizzati in collaborazione
Comune e «Senatori della Gioiosa Marca» (con ores .......'''>'

di celebri complessi sr ranieri];
) il sorgere di numerosi gruppi musicali giovanili, dediti alla musica ,a:z:zI

rock;t' 1~attività music-ale dell' Auser - Università Popolare di,i reviso

~un elenco alq uanto corposo I che tuttavia contiene io sé un
«virus»: la mancanza di coordinamento fra i responsabili delle varie attività al
fine di evirare La sovrapposixicne delle manifestazioni, la qual cosa va a tut
danno per là qualità e la riuscita delle stesse.

opo pazienti e rciterati approcci con j dirigenti dci numerosi sodalizi
tutti concordi nel deplorare la negativa situazione, ne] 1993 aveva preso forma
la Consulta Musicale Trevigiana (C.fl..1.T.), che annoverava anche iRappreseD-
tanti dei sodalizi operanti in Provincia, allo scopo di studiare una soluzione che
mediasse fra le singole esigenze limitando al massimo gli inconvenienti lamen-
tati Per dare veste di legalità all'iniziativa era stato chiesto I'autorevole appog-
gio morale e fi!lanziario ciel Comune di Treviso e nominato un presidente ono-
rario ed uno effettivo (rispeuìvamente lo scrivente e la Prof. Anna Bergonzellil.
I.:inizio pareva dare adito a qualche speranza. ma poi) nonostante l'encomiabi-
le interessamento della Prof, Bergonzelli, la volontà vera di pervenire a concre-
ti risultati andò gradatamente scemando, tanto che oggi è solo «UJl pio ricordo
di quelle che furono le belle intenzioni de] passato».

S'impone d'imperio una considerazione: se Treviso non vuol disperdere al
eme lipotenziale artistico di cui dispone - ed è davvero mollo.' - deve a tun: "
osti saper trovare in sé la persona dotata di profonda conoscenza umana, pr

vata .esperienza in campo musìcele-organizzarlvo e «addentrata):'), in politica
poiché diversamente le cose rischiano di rimanere come sono dio sa ancora per
quanto tempo. E sarebbe un vero peccato:

* * ~

ui si conclude .il modesto, contributo che le poche note riportate hanno
jnteso O'ffrn-'e per una ben più approfondita Storia deJ periodo preso in t.'Satm<:c
che ba visto .il succedersi di eventi di fondamentale importanza per la vita d ... 11
. azjone c dclla nostra P rovincia.

uod est inVOID.
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APPENDICE

Elt'nro degli Ùnè'p.'I1.flrl1t!~/r In O'f.lmico alflSllJtJJ(J «Ff4J~ce$(O MafJZYUOiI- d~ Tramo, <kll? 19
al l 9'44:

,B,

t.~!•

N,B. 1)

I),

~'O,N(),t.io7li di Am/c,mid: MO Mons, Gio-

t'gilnO CotDple1iJ]«Itaf-e'

rvntorio

torio

uta mscgp.a!JIJ m!l COnf-t>rwtori Sta$al_' d_'M:US~"o1.ne". concettnt«
Coersdo Guardi . Carlo Gnoc.1ll:o• A.r:n) re }>i,...'Uto . liM Piz201.;~o Sergio

c) Per più (lm]J2e jn[ormtl2io(1!i. sufi; ,,1t:0I Cldla Scuola Diocesana ",5, Cecilia» fino al f1(1\tN'llbre
1981. 't'Masi! B1UINO PAS.UT,t'l1J.ilulO Dt.'rxetlMO di Mf4~ù74f ai Tie-tlt10, Ar.l e Mc:mone (1.. 1.
I·A.eflCll) di rr~iro. 198.9·90, n. '7. pilgg. 7-] 2.
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